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Art. 1  - Delegazioni

1. Ai fini della contrattazione integrativa le parti individuano come facenti parte della delegazione trattante:
per la parte pubblica

· Segretario Generale
· Il Responsabile del servizio competente per il personale

Per la parte sindacale

· dalla RSU

· dalle rappresentanze sindacali firmatarie del CCNL  
Art. 2 – Durata e decorrenza dei termini di applicazione

1. Il presente contratto riferito al quadriennio contrattuale 2002/2005 è valido a decorrere dall’anno 2007 fatta salva la compatibilità con i Contratti collettivi nazionali di volta in volta in vigore e fatta altresì salva la facoltà di una delle parti di richiederne la revisione almeno tre mesi prima dell’inizio di un nuovo esercizio finanziario.
2. Vengono ridefiniti con apposito accordo annuale gli artt. 4, 5 relativi alla costituzione economica del fondo.
Art.3 - Obiettivi del contratto integrativo decentrato

1. Coerentemente con il CCNL per la revisione del sistema di classificazione professionale del personale dipendente dalle amministrazioni del comparto Regioni e Autonomie Locali siglato il 31 marzo 1999 e con il CCNL 1998/2001 del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali siglato il 1 aprile 1999, obiettivi del presente contratto integrativo decentrato sono:

· l'incremento dell'efficacia e l'efficienza dei servizi erogati alla collettività, attraverso il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale del personale 

· la valorizzazione di politiche formative collegate all'evoluzione organizzativa ed istituzionale

· la promozione dell'adozione di modelli organizzativi innovativi che consentano la ricomposizione del processo produttivo in cui il personale ritrovi motivazione e senso della propria attività.
Art. 4 - Costituzione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

1. Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività è costituito annualmente in applicazione dell’art. 31 del CCNL del 22/1/2004 e oggetto di confronto con le OO.SS.

2. Il fondo è costituito da una parte di risorse certe, stabili e continue (Art. 31 comma 2 CCNL 22.01.2004) che sono riconfermate anche per gli anni futuri e da una parte di risorse eventuali e variabili (Art. 31 comma 3) che può variare di anno in anno secondo le disposizioni contrattuali previste.

3. Nella destinazione delle risorse quantificate come sopra indicato dovrà tenersi conto del carattere stabile o variabile dello stesso in stretta connessione con l’eguale caratteristica dell’alimentazione del fondo.  
Art. 5 - Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane

1. Coerentemente con quanto previsto all'art 17 del CCNL 1998/2001 e dagli artt. 33,34,36 e 37 del CCNL 22/1/2004 il fondo di cui al precedente articolo sarà utilizzato secondo i criteri sotto specificati: 

a) Compensi per incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi, correlati al merito e all'impegno di gruppo  

I compensi di cui al presente fondo saranno assegnati al personale dipendente secondo i criteri e la metodologia di cui al successivo art. 7;

b)  Compensi per la progressione economica nella categoria.

Le risorse del presente fondo sono quantificate in rapporto agli avanzamenti di posizione economica programmati su base annuale e pluriennale, in modo da realizzare per coloro che ne usufruiranno il consolidamento di una quota di salario precedentemente finalizzata alla produttività.
Al presente fondo potranno essere destinate annualmente oltre alle quote specificatamente previste dai CCNL una quota specificatamente prevista dalla contrattazione annuale del la parte economica del fondo.
Il fondo è comunque finanziato con le risorse stabili. 
c) Fondo per corrispondere la indennità di comparto
Al presente fondo saranno destinate le risorse della parte stabile secondo le previsioni contrattuali.
d) Indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno-festivo, nel rispetto della vigente disciplina e sino alla modifica della stessa.

Le presenti indennità saranno attribuite su base mensile alle unità di personale individuate preventivamente e in fase di programmazione annuale delle attività presso ciascun servizio .

e) Compensi per l'esercizio di attività particolarmente disagiate

Attraverso il seguente fondo saranno remunerati i dipendenti partecipanti alle attività individuate al successivo art. 9.
f) Compensi per l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B  C e D, 

I compensi di cui al presente fondo saranno attribuiti ai dipendenti che ricoprono particolari posizioni di responsabilità individuate secondo i criteri e le modalità di cui al successivo art. 10 , negli importi individuati al medesimo articolo;

g) Compensi per incentivare attività e prestazioni che specifiche norme di legge prevedono per determinate categorie di personale

I compensi di cui al presente fondo saranno attribuite ai dipendenti coinvolti nelle attività previste dalle normative nella misura e negli importi individuati negli specifici accordi che costituiscono parte integrante del presente contratto decentrato integrativo;

2. Le risorse destinate ai compensi di cui al precedente comma lett. b), d), e), f) e non utilizzate saranno destinate all’incremento del fondo di cui alla lettera a) per l'anno di riferimento.

Art. 6 - Sistema di valutazione permanente delle prestazioni ai fini dell'incentivazione del personale e della progressione economica 

1. La valutazione delle prestazioni dei dipendenti è effettuata dal responsabile della struttura di massima dimensione di appartenenza per mezzo della compilazione delle apposite schede allegate al presente contratto decentrato ed è differenziata quando interessi procedure di progressione economica interna alla categoria di appartenenza  oppure procedure di valutazione ai fini dell'assegnazione del fondo per la produttività ed il miglioramento dei servizi. A tale scopo vengono approvate le schede ALLEGATO A,(A1 – A2 – A3) per la progressione economica interna alla categoria di appartenenza e le schede ALLEGATO B (B1 – B2 – B3) per la produttività collettiva. 

2. Le schede sono costruite con l’intento di privilegiare i criteri di chiarezza, completezza e semplicità allo scopo di facilitare la compilazione da parte del responsabile e al contempo favorire il miglioramento delle prestazioni del dipendente nei periodi successivi. Esse assumono come elemento principale di riferimento il parametro base attribuito alla categoria e già utilizzato in fase di costituzione del budget assegnato alla struttura.

3. La valutazione ai fini della distribuzione dei compensi correlati alla produttività collettiva è annuale e sarà effettuata entro il 15 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento. Tuttavia entro il 15 luglio, in occasione della verifica sullo stato di attuazione dell’attività svolta e all’eventuale aggiornamento della programmazione definitiva, il responsabile deve compilare la scheda di valutazione del primo semestre che ha carattere indicativo. Il dipendente può fare inserire le proprie osservazioni nella scheda di valutazione.
4. La valutazione ai fini della progressione economica all’interno delle categorie sarà effettuata nei termini che saranno stabiliti in sede di definizione dell’accordo per le progressioni orizzontali di categoria. Dette schede saranno congiuntamente esaminate dai responsabili delle strutture.
5. Le schede di valutazione definitive sono comunicate entro i 5 giorni successivi alla data di effettuazione della valutazione ai singoli dipendenti. Entro 10 giorni dalla data di comunicazione delle risultanze della valutazione individuale, il dipendente può presentare le proprie osservazioni al Nucleo di Valutazione, che, acquisite anche le considerazioni del Responsabile della struttura, formulerà allo stesso le proprie considerazioni in merito entro il termine massimo di 20 giorni. Nei successivi 10 giorni il responsabile, tenuto conto delle osservazioni formulate dal Nucleo di valutazione, deve provvedere ad assumere le proprie definitive determinazioni ed a comunicarle al dipendente interessato.
6. Ogni scheda di valutazione è conservata nel fascicolo personale del dipendente.
Art. 7 – Definizione e ripartizione del fondo di produttività tra le strutture di massima dimensione dell’Ente.
1. Il fondo di cui all'art. 5, comma 1 lett. a) è finalizzato ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e all'impegno di gruppo per settore, in modo selettivo e secondo i risultati accertati con il sistema di valutazione di cui all'art. 6 del CCNL 1998/2001.

2. La parti privilegiano un sistema di attribuzione del fondo che si basi sul merito e l'impegno di gruppo, e che consenta all'interno del gruppo di premiare chi con maggiore impegno ha partecipato al miglioramento del servizio attraverso il raggiungimento degli obiettivi fissati e indicati dal proprio responsabile della struttura di appartenenza.

3. L’ammontare totale del fondo di incentivazione viene ripartito fra i diversi settori (strutture organizzative di massima dimensione) in fase di programmazione delle attività. Tale ripartizione sarà effettuata dal Servizio Personale sulla base del numero degli addetti.
4. Il Servizio Personale dovrà effettuare la ripartizione del fondo fra i i diversi settori (strutture organizzative di massima dimensione) entro  10 giorni dall’approvazione del PEG e ne darà comunicazione al Presidente della Delegazione trattante ed ai responsabili.

5. Nella fase di definizione della ripartizione per settore il personale con rapporto di lavoro part-time sarà conteggiato in misura proporzionale al tempo di servizio prestato. Il personale di nuova assunzione, con contratto a tempo indeterminato e determinato sarà conteggiato in misura proporzionale al periodo di servizio effettivamente prestato.

6. Entro 30 giorni dall’approvazione del Piano esecutivo di gestione i singoli responsabili, sulla base della attività ordinaria e dei progetti assegnati alla propria struttura organizzativa elaborano il piano di lavoro e gli obiettivi gestionali e li comunicano, tramite apposite iniziative, ai dipendenti interessati, precisando, anche in appositi incontri, il ruolo assegnato a ciascuna figura professionale, l’importo presunto del fondo e gli elementi di valutazione.
7. Entro il 15 luglio il responsabile procede ad una verifica dello stato di attuazione degli incarichi ripartiti e all’eventuale aggiornamento della programmazione operativa definita. In detta sede compila per ogni dipendente assegnatogli la scheda di valutazione per la produttività collettiva ALLEGATO B e la illustra al dipendente interessato che può presentare le proprie osservazioni o controdeduzioni di cui il responsabile può tenere conto in sede di valutazione definitiva.
8. Entro il 15 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento il responsabile procede alla verifica finale della programmazione operativa e compila per ogni dipendente assegnatogli la scheda per la produttività collettiva ALLEGATO B per il secondo semestre e la trasmette entro i 5 giorni successivi ai singoli dipendenti.

9. Terminato l’iter delle schede di valutazione, il Servizio del Personale procede alla definitiva verifica delle risorse assegnate in fase preventiva a ciascuna struttura. La verifica e l’eventuale rideterminazione dei fondi assegnati dovrà tenere conto delle unità che hanno effettivamente prestato servizio per l’anno in esame e dello stato di realizzazione degli obiettivi, per il quale sarà acquisita specifica relazione del Nucleo di Valutazione.  

10. La verifica sul grado di realizzazione degli obiettivi contenuti nel PEG nonché sull’attività ordinaria non oggetto di specifici obiettivi, viene effettuata dal nucleo di valutazione dell’Ente. Viene conseguentemente creata una stretta correlazione fra la scheda di valutazione dell’attività del responsabile e quella riguardante l’apprezzamento del contributo dei singoli lavoratori ai risultati della suddetta attività (obiettivi specifici più attività ordinaria). Il budget assegnato alla struttura viene interamente distribuito ove il responsabile consegua, sulla base della relazione consuntiva generale presentata relativamente al parametro obiettivo “grado di raggiungimento degli obiettivi una percentuale almeno dell’80%. L’entità delle risorse viene ridotta del 20%, ove il responsabile abbia conseguito una percentuale tra il 50 e il 79%, e del 50% ove il responsabile abbia conseguito una percentuale inferiore al 50% . Le risorse eventualmente non distribuite in questa fase, vengono riportate, allo stesso titolo, nel fondo generale dell’esercizio finanziario successivo.
11. Il budget definitivo della struttura, eventualmente modificato viene ripartito fra i lavoratori in proporzione ai parametri individuali, ottenuti correggendo il parametro base di categoria in relazione alla  valutazione del responsabile.
12. La ripartizione del fondo di incentivazione avverrà entro il mese di aprile dell’anno successivo per l’anno precedente.
13. In sede di corresponsione del fondo, al personale part time competerà una quota proporzionale al tempo di servizio effettuato ed al personale di nuova assunzione con contratto a tempo indeterminato o determinato competerà una quota proporzionale al periodo di servizio prestato con esclusione del periodo di prova.
14. In caso di assenze per malattia retribuite e di permessi brevi,  fino a un mese  la produttività sarà assegnata per intero, oltre un mese e fino a nove mesi la produttività  sarà commisurata ai giorni di servizio effettivamente prestati, per periodi superiori a nove mesi non sarà corrisposta. Sono salvaguardate le astensioni dal lavoro per maternità nei periodi obbligatori, le assenze per motivi sindacali e le assenze per infortunio sul lavoro e malattie professionale. Tutte le altre tipologie di assenza, anche se con diritto alla retribuzione fondamentale, riducono proporzionalmente il compenso oggetto del presente articolo.
15. Le economie derivanti dalle assenze rimangono assegnate alla struttura solo nel caso in cui non sia stato provveduto alla sostituzione del personale assente. 

Art. 8 - La progressione economica all'interno della categoria

1. Come stabilito dal CCNL 22.1.2004, il numero delle posizioni economiche delle quattro categorie è integrato con la previsione delle nuove posizioni di sviluppo: B7, C5 e D6 e non trova più applicazione la regola del limite del valore medio del percorso economico di cui all’art. 16, comma 2, del CCNL del 01.04.1999.
2. Ai fini della progressione economica alla posizione immediatamente successiva della categoria di appartenenza è richiesto come requisito per la partecipazione alla relativa selezione almeno un anno di servizio nella posizione economica raggiunta. Il criterio di un anno di servizio è da ritenersi valido anche nel caso in cui tale anzianità sia stata acquisita in altro ente del comparto.
3. La selezione avviene mediante l’inserimento in apposite graduatorie per categoria del personale che ha raggiunto nelle schede di cui all’ALLEGATO A dell’art. 6, appositamente predisposta, la valutazione media minima pari a punti 70.
4. Le graduatorie sono predisposte dal Servizio personale al momento del ricevimento delle schede di valutazione.   
5. La progressione economica è attribuita ai dipendenti che hanno conseguito il punteggio più alto all’interno della propria categoria in ordine decrescente fino all’esaurimento del fondo così come individuato dall’art. 5, comma 1 lett.b) per l’anno di riferimento.
6. A parità di punteggio verrà data la precedenza al passaggio alla prima posizione economica successiva a quella iniziale, a parità di passaggio al dipendente con più anzianità di servizio nella posizione economica, nel caso di ulteriore parità al più anziano di età.

7. Le progressioni economiche sono adottate con determinazione del responsabile competente per il Servizio personale.

8. Annualmente, in sede di determinazione della parte economica del contratto integrativo decentrato, saranno determinate le eventuali fasi di progressione economica all’interno delle categorie e stabiliti i relativi fondi economici da assegnare a ciascuna categoria.

9. Il personale sottoposto a provvedimenti disciplinari non può partecipare alla selezione per la progressione economica all’interno della categoria se non:                                                                                                                                              

        trascorso un anno in caso di: rimprovero scritto (censura)
        trascorsi due anni in caso di: multa di importo fino ad un massimo di 4 ore
                                                      di  retribuzione;

        trascorsi tre anni in caso di: sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad 
                                                     un massimo di 10 giorni;

        trascorsi cinque anni in caso di: sospensione dal servizio con privazione della
                                                     retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di sei
                                                     mesi.

ART. 9 - Attività svolte in condizione disagiate

1. Per lavoro disagiato si intende il lavoro prestato in condizioni ed in tempi che incidono sfavorevolmente direttamente o indirettamente sulla vita psico-fisica del dipendente compresa la sfera affettiva e del tempo libero.

2. Le parti individuano le seguenti situazioni professionali e lavorative alle quali far corrispondere l’erogazione delle predette risorse economiche.

a) Organizzazione del lavoro:

Attività con articolazione dei tempi di lavoro che comportino disagio, squilibri e scompensi per legami e tempi da dedicare alla famiglia ed alle relazioni famigliari e sociali. A tale proposito si individuano  quali disagiati orari giornalieri che prevedono l’attività in servizio per 10 ore e trenta minuti con pausa di trenta minuti in fascia variabile. Rientra in questa fattispecie l’orario degli autisti scuolabus.
b) Qualità del lavoro

Attività svolte in condizioni  particolarmente critiche oppure ambientali e climatiche  in situazioni  di estrema difficoltà. Al momento non si riscontrano attività svolte dal personale rientranti in questa categoria.
3. Il compenso sarà corrisposto a prestazione effettivamente resa e certificata dal capo servizio.

4. Il compenso è stabilito per prestazione giornaliera secondo le modalità di esecuzione.

Art. 10 - Criteri e valori per la corresponsione di attività di responsabilità

1. Ai fini della corresponsione delle indennità che remunerano l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità saranno prese in considerazione le posizioni di responsabile di servizio e responsabile di ufficio e le posizioni che comportano particolari responsabilità e coordinamento di gruppi di lavoro.
2. Ai fini dell’applicazione dell’art. 32 comma 2 del CCNL 22/1/2004, la indennità fissata nella misura di € 300,00 compete al personale degli Uffici Anagrafe, Stato Civile, URP e Protezione Civile solo dietro attribuzione formale di relativo incarico di responsabilità.
3.  Le suddette indennità non sono tra loro cumulabili.
4. La revisione delle posizioni sarà effettuata ogni qualvolta intervengano modifiche di natura organizzativa all’interno dell’Ente.
5. Gli importi delle indennità di cui al comma 1, sono stabiliti in sede di contrattazione annuale della parte economica del fondo. Fino all’esito della contrattazione, le indennità continuano ad essere corrisposte nella misura fissata per l’anno precedente.

6. Il Responsabile del Dipartimento delle risorse, con proprio provvedimento, provvederà all’assegnazione delle indennità oggetto del presente articolo.

Art. 11 - Formazione

1. L'Ente incentiva lo sviluppo e la formazione professionale come condizione     essenziale di efficacia della propria azione e come elemento di valorizzazione delle capacità e delle prospettive professionali dei propri dipendenti.

2. I responsabili dei servizi annualmente, in fase di predisposizione del Piano Esecutivo di Gestione, sentiti i fabbisogni espressi dai dipendenti, propongono i programmi di formazione del personale finalizzati:
· alla formazione professionale di base rivolta al personale di prima assunzione o all'acquisizione di conoscenze proprie di nuovi profili professionali

· all'aggiornamento professionale, rivolto al mantenimento e all'adeguamento dei livelli e contenuti di professionalità posseduti, in connessione all'avanzamento di processi di innovazione normativa, tecnologica, scientifica e organizzativa

· alla specializzazione e al perfezionamento del personale interessato a processi di mobilità funzionale o professionale in connessione ai cambiamenti organizzativi derivanti dalla programmazione di attività ovvero da provvedimenti di riordino o delega delle funzioni.

2. Il percorso della formazione deve partire da una attenta analisi dei bisogni di professionalità e sarà programmato mediante la redazione di un piano pluriennale. 

3.  In caso di formazione a distanza le parti si incontreranno per stabilire eventuali modalità di svolgimento dei corsi on line. 

4. 
L'Amministrazione si impegna a stanziare almeno l'1 % della spesa complessiva per il personale su base annua, utilizzando anche eventuali risorse statali, regionali o comunitarie.
Art. 12 - Prevenzione e sicurezza nell'ambiente di lavoro

1. Premesso che l’amministrazione Comunale è da tempo impegnata nel dare attuazione alla normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, e comunque, in accordo e con la collaborazione del responsabile per la sicurezza e con il medico del lavoro competente dovranno essere individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro ed alla messa a norma degli arredi e della distribuzione degli spazi.
2. Vanno altresì predisposte opportune iniziative per facilitare l'attività dei dipendenti disabili e l'applicazione delle norme sull'abbattimento delle barriere architettoniche.

3. Saranno confermati gli interventi formativi nei confronti dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei luoghi di lavoro e nei confronti di nuclei omogenei di dipendenti per la prevenzione degli infortuni.

Art. 13 – Pari opportunità 
1. L'Amministrazione si impegna ad attuare le misure necessarie per favorire le pari opportunità assicurando le condizioni e gli strumenti idonei per il funzionamento dell’apposito comitato per le pari opportunità.
2. La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio, terranno conto dei principi generali inerenti le pari opportunità e di un doveroso equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali.

Art. 14 – Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

Le parti, ricordata l’importanza del Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing previsto dall’art. 8 del CCNL 22.01.2004, evidenziano la necessità di avviare adeguate iniziative al fine di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze pericolose per la salute fisica e mentale del lavoratore e per fare in modo che l’ambiente lavorativo sia sempre tale da favorire la crescita professionale e lo sviluppo delle persone.

Art. 15 – Servizi Essenziali
1. Facendo riferimento all’accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali sottoscritto il 19 settembre 2002,  le parti confermano i contingenti, le categorie ed i profili individuati dall’accordo del 24 ottobre 1995 per la continuità di tali servizi limitatamente ai servizi in gestione diretta.

Art. 16 – Norma finale
Restano in vigore, fino a diverso accordo fra le parti, i seguenti articoli dell’Accordo Integrativo decentrato per il quadriennio 1998/2001 sottoscritto in data 19 dicembre 2000:

· Art.   6 – Diritto di opzione

· Art. 13 – Indennità di turno, rischio, disagio, maneggio denaro e reperibilità

· Art. 19 – Riduzione dell’orario di lavoro

· Art. 21 – Interpretazione autentica

· Art. 23 – Termini di preavviso.










